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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 dicembre 1977, n. 1258. 


Attuazione della delega di cui all'art. 4 della legge 12 ago- 
sto 1977, n. 675, concernente il controllo dell'attuazione dei 
programmi di investimento agevolati con le disponibilità 
del Fonda per la ristrutturazione e la riconversione indu- 
striale. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Visto l'art. 4 della legge 12 agosto 1977, n. 675, conte- 
nente provvedimenti per il coordinamento della politica 
industriale, la ristrutturazione, la riconversione e lo 
sviluppo economico; 

Sentita la Commissione parlamentare di cui all’art, 13 
della predetta legge; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato, di concerto con i Ministri 
del bilancio e della programmazione economica e del 
tesoro; 

Decreta: 


Art. 1. 


Comunicazione al C.I.P.I. dei bilanci di esercizio 
certificati da parte delle imprese beneficiarie 


Le imprese quotate in borsa o comunque con capitale 
investito superiore a dieci miliardi di lire, determinato 
ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, le quali realizzano 
progetti d'investimento agevolati con le disponibilità 
del Fondo per la ristrutturazione e riconversione indu- 
striale, istituito con l'art. 3 della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, devono presentare al C.I.P.I.,, per il tramite 
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti- 
gianato, a decorrere dall'esercizio successivo a quello 
durante il quale è stata concessa l'agevolazione, il pro- 
prio bilancio certificato da società aventi i requisiti di 
cui all'art. 8 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 31 marzo 1975, n. 136, all'uopo autorizzate dalla 
Commissione nazionale per le società e la borsa. 


Art. 2. 


Sospensione delle agevolazioni per mancato rispetto 
della condizione relativa alla redditività 


I benefici di cui al primo comma dell'art. 4 della 
legge 12 agosto 1977, n. 675, sono sospesi qualora la 
redditività del progetto risulti per due esercizi consecu- 
tivi inferiore del 50 % alla redditività prevista nella re- 
lazione di cui al primo comma dell’art. 6 della richia- 
mata legge, da calcolare come percentuale del costo 
del progetto e che può essere stabilita in misura diver- 
sa per ciascun esercizio, I benefici sono ripristinati a 
decorrere dall’esercizio nel quale la redditività, al netto 
dei maggiori oneri finanziari conseguenti alla sospen- 
sione dell’agevolazione, risulti recuperata almeno nella 
misura minima. I provvedimenti di sospensione e di 
ripristino sono deliberati dal C.I.P.I., su proposta del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell’artigiana- 
to, sentito il comitato tecnico di cui al sesto comma del 
predetto art. 4. 
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Nei casi di sospensione dei benefici cessa l’eroga- 
zione all'impresa dei contributi previsti dalle lettere 
b), c) ed e) del primo comma dell'art. 4 della legge 
12 agosto 1977, n. 675; per i mutui di cui alla lette- 
ra a) del primo comma dello stesso art. 4 l'impresa è 
tenuta a corrispondere gli interessi nella misura del 
tasso di riferimento in vigore al momento della stipu- 
lazione. 

La redditività del progetto è determinata sulla base 
dei risultati di esercizio, al lordo degli ammortamenti 
e delle imposte sul reddito, rilevati dal conto dei pro- 
fitti e delle perdite presentato con il bilancio ai sensi 
del precedente art. 1 o, per le imprese che non vi 
siano tenute, con il bilancio di esercizio appositamente 
comunicato. x 

Nel caso che il progetto interessi soltanto una parte 
dell'impresa la redditività è calcolata sulla base di un 
apposito prospetto, da allegare al bilancio, dei costi e 
dei ricavi relativi alla parte stessa, imputati secondo 
criteri preventivamente stabiliti nella relazione di cui al 
primo comma dell'art. 6 della legge 12 agosto 1977, 
n. 675. 

Tl controllo sulla redditività decorre dal secondo eser- 
cizio successivo al compimento del progetto e cessa 
comunque quando l'ammontare dei risultati relativi al 
progetto sia pari all'ammontare dei costi finanziati 
con il concorso dei benefici. 

In caso di condizioni congiunturali particolarmente 
avverse dell'economia o del settore interessato il C.I.P.I. 
può sospendere l'applicazione delle norme di cui ai 
nrecedenti commi. La sospensione non può avere effet- 
to per ciascun progetto per un periodo superiore a tre 
anni, anche non consecutivi. La deliberazione del Comi- 
tato deve essere comunicata entro trenta giorm al 
Parlamento e alle regioni. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 dicembre 1977 


LEONE 


ANDREOTTI — DONAT-CATTIN 
— STAMMATI — MORLINO 


Visto, il Guardasigilli: BoNIFACIO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 agosto 1978 
Atti di Governo, registro n. 18, foglio n. 41 


LEGGE 5 agosto 1978, n. 484. 


Disciplina della informazione scientifica e della pubblicità 
dei farmaci ed istituzione della partecipazione degli assistiti 
alla spesa per l'assistenza farmaceutica. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


Il Ministro della sanità, sentito il Consiglio superiore 
di sanità e, a partire dalla sua costituzione, il Consi- 
glio sanitario nazionale, approva con proprio decreto 
il prontuario terapeutico di cui all'articolo 9 del de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito, con modifi- 
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cazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386, valido anche 
per l’assistenza erogata dagli enti mutuo-previdenziali 
fino all'entrata in vigore della legge istitutiva del Ser- 
vizio sanitario nazionale, previa proposta di un comi- 
tato composto: 


dal Ministro della sanità che lo presiede; 


dal direttore generale del servizio farmaceutico del 
Ministero della sanità; 


dal direttore dell'Istituto superiore di sanità; 


dai direttori dei laboratori di farmacologia e di 
chimica del farmaco dell'Istituto superiore di sanità; 


da sette esperti designati dal Ministro della sanità, 
scelti fra docenti universitari di farmacologia e di me- 
dicina clinica e fra medici e farmacisti dipendenti o 
convenzionati con le strutture del Servizio sanitario na 
zionale e, fino all'entrata in vigore della legge istitutiva 
del predetto Servizio, fra medici e farmacisti dipen- 
denti da strutture pubbliche di diagnosi e cura o con- 
venzionati con enti erogatori di assistenza farmaceutica 
in regime mutuo-previdenziale; 


da un rappresentante del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell’artigianato; 


da due esperti di economia sanitaria designati dal 
Ministro della sanità su proposta del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche; 

da tre esperti designati dalle regioni, Essi vengono 
scelti dal Presidente del Consiglio dei Ministri tra gli 
esperti designati uno ciascuno dalle regioni e, per 
quanto concerne la regione Trentino-Alto Adige, uno 
dalla provincia di Trento e uno dalla provincia di 
Bolzano. 


Le funzioni di segretario del comitato sono eserci- 
tate da un funzionario dei ruoli direttivi del Ministero 
della sanità. 

Il comitato di cui al primo comma è nominato, entro 
il 30 novembre 1978, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della 
sanità, ed è rinnovato ogni tre anni. 

Il prontuario terapeutico deve uniformarsi ai princìpi 
dell’efficacia terapeutica, della economicità del pro- 
dotto, della semplicità e chiarezza nella classificazione 
e dell'esclusione dei prodotti da banco. 

Detto prontuario deve prevedere un elenco di medici. 
nali esenti dalla partecipazione alla spesa da parte de- 
gli utenti, individuati in base ai seguenti criteri: 

1) efficacia terapeutica riconosciuta sulla base di 
dati scientifici controllati; 

2) presenza di una sola sostanza, salvo eccezioni 
in cui siano realizzate proprietà non attribuibili ai sin- 
goli componenti separatamente; 

3) necessità per il trattamento di affezioni rile- 
vanti sul piano sociale che esigono terapie di lunga 
durata o per il trattamento di situazioni di emergenza 
clinica. 


Il Ministro della sanità provvede entro il 31 dicem- 
bre di ogni anno ad aggiornare il prontuario terapeu- 
tico con la procedura di cui al presente articolo. 


Art, 2. 


A decorrere dal quindicesimo giorno successivo al- 
l'entrata in vigore della presente legge, coloro che 
hanno diritto all'assistenza farmaceutica in virtù di 
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assicurazione obbligatoria sono tenuti a corrispondere| Sino a quando la materia non sarà disciplinata dalla 
una quota del prezzo di vendita al pubblico dei farmaci | legge istitutiva del Servizio sanitario nazionale, il Mi- 
non compresi nell'elenco dei medicinali esenti, nonchè | nistro della sanità determina con proprio decreto i 
del prezzo di vendita dei galenici officinali, nella se- {limiti e le modalità per la propaganda e la pubblicità 


guente misura: presso il pubblico dei farmaci diversi da quelli indicati 
a) per ogni confezione di specialità medicinale di nel precedente comma, tenuto conto delle direttive 
prezzo sino a_L. 1.000: L. 200; in materia della Comunità economica europea e del 


programma biennale per l'informazione scientifica sui 


b) per ogni confezione di specialità medicinale di Caps ; . 
farmaci di cui al successivo articolo 7. 


prezzo superiore a L. 1.000 sino a L. 3.000: L. 400; 
c) per ogni confezione di specialità medicinale di 
prezzo superiore a L. 3.000: L. 600. 


Le quote di cui al precedente comma in regime di| Il Ministro della sanità, sentiti le regioni e il Con- 
assistenza diretta sono versate dagli assistiti al farma. |Siglio superiore di sanità, tenuto conto delle direttive 
cista all'atto del prelievo del medicinale e sono escluse comunitarie e valutate le Osservazioni che perverranno 
dal rimborso in regime di assistenza indiretta, dall'Istituto superiore di sanità e dagli istituti univer- 

sitari e di ricerca anche dell'industria farmaceutica, 
predispone un programma biennale per l'informazione 
Art. 3. scientifica sui farmaci, finalizzato anche ad iniziative 

Ai titolari di pensione sociale, di cui all'articolo 26 di educazione sanitaria, e detta norme per la Tegola- 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, viene corrisposto in via mentazione del predetto servizio e dell'attività degli 
forfettaria un rimborso nella misura di L. 10.000 del-|iNformatori scientifici. 
l'onere di cui all'articolo 2 della presente legge. Nell'ambito del programma di cui al precedente 

A tale rimborso si provvede in scde di erogazione |comma, le istituzioni sanitarie pubbliche e le imprese 
della tredicesima mensilità. Per l’anno 1978 il rimbor-|titolari delle autorizzazioni all'immissione in commer- 
so ammonta a L. 4.000. cio dei farmaci svolgono informazione scientifica sotto 
il controllo del Ministero della sanità. 

Il programma per l’informazione scientifica deve, al- 
tresì, prevedere i limiti e le modalità per la fornitura 
al medico chirurgo di campioni gratuiti di farmaci, 
i quali, dopo il compimento di un anno dalla immis- 
sione in commercio, possono essere spediti dalle im- 
prese produttrici solo su richiesta scritta del medico 
chirurgo ed in quantità strettamente necessaria alla 
loro utilizzazione terapeutica. 


Art. 7. 


Art. 4. 


Le quote attualmente previste nel proniuario tera- 
peutico sono abolite ed assorbite dalle quote previsie 
dall'articolo 2. 

Art. 5. 


Le quote di partecipazione degli assistiti alla spesa 
previste dall'articolo 2 della presente legge devono esse- 
re indicate a stampa a cura del produttore per ciascun 
farmaco sulle fustelle delle confezioni, accanto al prez- 
zo di vendita al pubblico. 


I farmaci in deposito presso l'industria, per la di- 
stribuzione presso i grossisti e, per la vendita, presso 
le farmacie possono essere esitati entro centoventi gior- 
ni dall'entrata in vigore della presente legge anche 
senza l'adempimento di cui al primo comma. In tale 
periodo per la cessione agli assistiti, le farmacie in- 
dicheranno sulla ricetta la quota di partecipazione pre- 
vista dall'articolo 2. Trascorso tale periodo l'indicazione 
di cui al primo comma del presente articolo dovrà 
essere apposta dall’industria, dai grossisti e dai far- 
macisti mediante un bollino trasparente autoadesivo 
da sovrapporre alla fustella o etichetta originale. Il 
titolare di farmacia è tenuto ad esporre al pubblico 
un cartello recante l'indicazione relativa alle quote di 
partecipazione degli assistiti alla spesa di cui all’ar- 
ticolo 2. 

La richiesta di pagamento delle ricette spedite agli 
enti assicuratori deve essere effettuata sulla base del 
prezzo di vendita al pubblico, decurtato dell’importo 
delle quote riscosse. 


Art. 8. 


Fino all'insediamento del comitato di cui all’artico- 
lo i, primo comma, alla revisione dei prontuario îie- 
rapeutico e alla definizione dell'elenco dei medicinali 
esenti dalla partecipazione alla spesa, previsti dall’ar- 
ticolo 1, quinto comma, si provvede secondo le moda- 
lità stabilite, per l'aggiornamento del prontuario, dal 
decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito, con mo- 
dificazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386. 


Art. 9. 


La presente legge entra in vigore il giorno successi- 
vo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Roma, addì 5 agosto 1978 
Art. 6. 


E’ vietata ogni forma di propaganda e di pubblicità 
presso il pubblico dei farmaci sottoposti all'obbligo del- 
la presentazione di ricetta medica e comunque di quelli 
contenuti nel prontuario terapeutico approvato con il 
decreto ministeriale 19 ottobre 1976, e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni. 


PERTINI 


ANDREOTTI — ANSELMI — 
MoRLINO — PANDOLFI — 
ScoTttr — DONAT-CATTIN 


—————__mc€.—€———m_—__—tt-——T ——.——+—___—____—_,_—t_—P———_—m—mmm—_—_——t—______——24_;;>vT_—————_______—__————u 


Visto, il Guardasigilli. BonIFacIO 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 12 maggio 1978. 


Sostituzione di due componenti il comitato per le age- 
volazioni di credito all’editoria. 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l'art. 5 della legge 30 luglio 1959, n. 623; 

Visti gli articoli 4, 5 e 6 della legge 6 giugno 1975, 
n. 172; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 13 dicembre 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addì 9 marzo 1976, registro n. 3 Presidenza, foglio 
n. 172; 

Viste le designazioni del Ministero del tesoro e del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato; 

Considerata la necessità di procedere alla sostitu- 
zione dell'on. Gian Aldo Arnaud e dell'on. Gianuario 
Carta; 


Decreta: 


Del comitato interministeriale incaricato di formulare 
proposte per la concessione del contributo in conto 
interessi su mutui a favore di imprese editrici e stam- 
patrici e delle agenzie di stampa di cui al terzo comma 
dell’art. 1 della legge 6 giugno 1975, n. 172 ed incaricato 
altresì di formulare proposte per la concessione di con- 
tributi in conto interessi sui mutui speciali di cui 
all’art. 6 della legge sopracitata, sono chiamati a far 
parte: 

Bressani on. Giorgio, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, presidente; 
Sinesio on. Giuseppe, Sottosegretario di Stato al 
Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigia- 
nato, membro, 
in sostituzione rispettivamente dell'on. Gian Aldo Ar- 
naud e dell'on. Gianuario Carta, 


Roma, addì 12 maggio 1978 
Il Presidente: ANDREOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 31 luglio 1978 
Registro n. 5 Presidenza, foglio n. 323 


(6767) 


DECRETO MINISTERIALE 23 febbraio 1978. 
Soppressione dell'aerogramma da L. 110. 


IL MINISTRO 
DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi- 
slative in materia postale, di bancoposta e di teleco- 
municazioni, approvato con decreto del Presidente del. 
la Repubblica 29 marzo 1973, n. 156; 

Visto l’art. 2 del decreto del Presidente della Repub. 
blica 29 marzo 1973, n. 156, prima citato, per il quale, 
sino all'emanazione delle norme di esecuzione del pre 
detto testo unico, si applicano, in quanto compatibili, 
le vigenti disposizioni regolamentari; 
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Visto l’art. 238 del regolamento per i servizi postali 
— titolo preliminare e parte prima — approvato con 
regio decreto 18 aprile 1940, n. 689; 

Visto il decreto interministeriale 18 gennaio 1960, 
con il quale si autorizzava l'emissione, fra l’altro, di 
un aerogramma da L. 110, e se ne fissavano le caratte- 
ristiche; 

Riconosciuta l'opportunità di dichiarare fuori corso 
il predetto aerogramma, in quanto non conforme alle 
dimensioni minime stabilite dalla tabella 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 12 ottobre 1976, n. 718, 
e non rispondente alla tariffa in vigore; 

Visto il parere favorevole espresso dal consiglio di 
amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 
nella adunanza n. 1430 del 26 gennaio 1978; 


Decreta: 


Articolo unico 


E’ dichiarato fuori corso, con effetto a partire dalla 
data di pubblicazione del presente decreto, l'aerogram- 
ma da L. 110, citato nelle premesse. 


L'aerogramma in parola potrà essere ammesso al 
cambio, purché non sciupato né perforato, nei due me- 
si successivi alla entrata in vigore del presente decreto. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, addì 23 febbraio 1978 
Il Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni 
CoLomBo 
p. Il Ministro del tesoro 
MAZZARRINO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 giugno 1978 
Registro n. 26 Poste, foglio n. 8 


(6086) 


DECRETO MINISTERIALE 1° marzo 1978. 


Sostituzione di un membro del Consiglio superiore della 
marina mercantile. 


IL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE 


Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
15 settembre 1947, n. 1177, relativo alla riforma del 
Consiglio superiore della marina mercantile; 

Visto il decreto ministeriale 10 ottobre 1974, regi. 
strato alla Corte dei conti, addì il ottobre successivo, 
registro n. 3 Marina mercantile, foglio n. 247, con il 
quale è stato ricostituito il Consiglio superiore della 
marina mercantile per il quadriennio 1974-78 ed è stato 
nominato membro del Consiglio stesso il dott. Sabino 
Scarponi, direttore generale del lavoro marittimo e 
portuale; 

Visto il decreto ministeriale 1° marzo 1978, in corso 
di registrazione alla Corte dei conti, con il quale il 
dirigente superiore dott. Nicola Geremicca a decor- 
rere dal 1° febbraio 1978 è preposto alla Direzione 
generale del lavoro marittimo e portuale con le fun- 
zioni di direttore generale in sostituzione del dott. Sa- 
bino Scarponi collocato a riposo; 
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Decreta: organizzazione, è nominato membro supplente della 
stessa commissione centrale, in sostituzione del dottor 
IJacoponi Ennio; ambedue con decorrenza dalla data 
del presente decreto. 


Il dott. Nicola Geremicca, dirigente generale del la- 
voro marittimo e portuale, è stato nominato membro 


del Consiglio superiore della marina mercantile, in Il e ea ali 
sostituzione del dott. Sabino Scarponi. DIESEIRE PecEC:or Sala Uasule tà FiTaei 


conti per la registrazione. 
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. Roma, addì 10 marzo 1978 


Roma, addì 1° marzo 1978 Il Ministro: DONAT-CATTIN 


arri s È Registrato alla Corte dei conti, addì 21 giugno 1978 
Il Ministro: LATTANZIO Registro n. 9 Industria, foglio n. 303 


Repistrato alla Corte dei conti, addì 31 maggio 1978 (6554) 
Registro n. 3 Marina mercantile, foglio n. 164 
(6232) 


DECRETO MINISTERIALE 30 marzo 1978. 
Autorizzazione al comune di Parma a contrarre un muiuv 
DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1978. per il completamento del nuovo edificio da destinare a 


Re z pa sede della pretura. 
Sostituzione di un membro della commissione centrale P 
per i ricorsi avverso le decisioni delle commissioni pro- 


vinciali per Ia tenuta del ruolo agenti e rappresentanti di IL GUARDASIGILLI 
commercio. MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO SLA n 
E DELL'ARTIGIANATO IL MINISTRO DELL'INTERNO 
E 


Vista la legge 12 marzo 1968, n. 316, concernente la 
disciplina della professione di agente e rappresentante 
di commercio e in particolare l’art. 8 che dispone la 
costituzione presso il Ministero dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato di una commissione centrale 
per decidere sui mcorsi avverso le «decisioni delle 
commissioni provinciali di cui all'art. 4 della legge 
stessa; 

Visto il decreto ministeriale 12 aprile 1969, recante 
norme di attuazione della legge sopra indicata; 

Visto il decreto ministeriale 20 maggio 1975, regi- 
strato alla Corte dei conti, addì 17 settembre 1975, 
riguardante la ricostituzione della suddetta commissio- 
ne centrale; 

Visti il decreto ministeriale 26 luglio 1976, registrato 
alla Corte dei conti, addì 22 settembre 1976, il decreto 
ministeriale 13 dicembre 1976, registrato alla Corte 
dei conti, addì 20 gennaio 1977, nonché il decreto mi- 
misteriale 6 settembre 1877, registrato il 30 settembre 
Stesso anno, riguardanti la sostituzione di alcuni com- 
ponenti la commissione suddetta; 

Considerato che il dott. Condini Mario, membro ef- 
fettivo, designato dalla Fisascat - Federazione italiana 
sindacati addetti servizi commerciali affini e del tu- 
rismo, ha rassegnato le dimissioni dall'incarico; 

Vista la nuova designazione pervenuta dalla suddetta 
Federazione; 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto interministeriale 19 novembre 1964, 
registrato alla Corte dei conti, addì 21 dicembre 1964, 
con il quale il comune di Parma, per la costruzione di 
un nuovo edificio da adibire a sede della pretura, 
venne autorizzato a contrarre con la Cassa depositi e 
prestiti un mutuo di L. 150.000.000 ed ottenne un con- 
tributo straordinario annuo di L. 8.727.000, per anni 15, 
pari al 60% del rateo d'ammortamento del mutuo 
medesimo; 

Vista la deliberazione consiliare n. 228/25 del 15 mar- 
zo 1977 del comune di Parma, divenuta esecutiva a 
seguito del controllo del comitato regionale, sezione di 
Parma, n. 7648 del 25 marzo 1977 per decorrenza dei 
termini previsti per legge, e riguardante l'assunzione 
di un mutuo di L, 13.000.000 per la maggiore spesa 
necessaria per la completa realizzazione dell’opera; 

Vista la documentazione prodotta dal comune a giu- 
stificazione della maggiore spesa; 

Ritenuta la necessità di provvedere in ordine al rela- 
tivo finanziamento; 


Vista la legge 15 febbraio 1957, n. 26, e successive; 


Decreta: 
Art. 1. 


Per l’ulteriore maggiore spesa relativa al completa- 
mento del nuovo edificio da destinare a sede della pre- 
tura secondo il progetto presentato ed approvato a 
firma del dott. arch. Claudio Guzzon, il comune di 
Parma è autorizzato a contrarre con la Cassa depositi 
e prestiti un mutuo di, L. 13.000.000 con la osservanza 
delle norme di cui agli ultimi tre commi dell'art. 11 
della legge 3 agosto 1949, n. 589. 


Decreta: 


Il dott. Iacoponi Ennio già membro supplente desi- 
gnato dalla Fisascat - Federazione italiana smdacati 
addetti servizi commerciali affini e del turismo, è no- 
mimato membro effettivo della sopracitata commissio- 
ne centrale in sostituzione del dott. Condini Mario; il 
sig. Piranomonte Gaspare, designato dalla medesima 


RA O I I E E AIAR TE Cenni 
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Il mutuo dovrà essere stipulato entro il termine pe- 
rentorio di un anno dalla pubblicazione del presente 
decreto. 


Art. 2. 


Allo stesso scopo e per l’ammortamento di detto 
mutuo è concesso a’ termini dell'art. 2 della legge 
15 febbraio 1957, n. 26 al comune di Parma un contri- 
buto straordinario nella misura di L. 926.000 annue 
(pari in cifra tonda al 60% dell’annualità di ammor- 
tamento del mutuo da contrarre ai sensi dell'art. 1) 
per la durata di anni 15. 

La spesa graverà sul cap. 7051 dello stato di previ- 
sione del Ministero di grazia e giustizia a partire dal- 
l'esercizio 1975 fino all'esercizio 1989. 


Art. 3. 


Previa presentazione di regolare atto di mutuo 1l 
Ministero di grazia e giustizia liquiderà con decorrenza 
dall’inizio e per ogni anno del periodo di ammorta- 
mento direttamente ed irrevocabilmente alla Cassa de- 
positi e prestiti, per conto del comune di Parma il 
contributo straordinario dello Stato indicato nel pre- 
cedente art. 2. 


Art. 4. 


Con successivo provvedimento del Ministero di gra- 
zia e giustizia, sarà indicata la decorrenza dell’ammor- 
tamento del mutuo per il pagamento annuo del con- 
tributo. 


Roma, addì 30 marzo 1978 


p. Il Ministro di grazia e giustizia 
SPERANZA 


p. Il Ministro dell'interno 
DARIDA 


p. Il Ministro del tesoro 
ABIS 


Registrato alla Corte dei conti, addì 10 luglio 1978 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 43 


(6231) 


DECRETO MINISTERIALE 17 maggio 1978. 


Determinazione del valore capitale dei benefici derivanti 
dall’applicazione della legge 24 maggio 1970, n. 336, nei 
riguardi degli iscritti all'ente «Fondo trattamento quie- 
scenza e assegni straordinari al personale del lotto ». 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Viste le leggi 24 maggio 1970, n. 336 e 9 ottobre 1971, 
n. 824; 

Considerato che il personale dell'amministrazione del 
lotto, giusta la legge 6 agosto 1967, n. 699, e successive 
modificazioni, fruisce di trattamento di quiescenza a 
carico dell’ente « Fondo trattamento quiescenza e asse- 
gni straordinari al personale del lotto », ente morale 
avente personalità giuridica di diritto pubblico, auto- 
nomia finanziaria e bilancio distinto da quello dello 
Stato, sottoposto alla tutela ed alla vigilanza del Mini- 
stero delle finanze; 
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Considerato che ai sensi del terzo comma dell'art. 6 
della legge 9 ottobre 1971, n. 824, occorre determinare 
le modalità per il calcolo del valore capitale dei bene- 
fici derivanti agli iscritti al predetto ente dall’applica- 
zione delle citate leggi 24 maggio 1970, n. 336 e 9 otto- 
bre 1971, n. 824; 


Considerato che nell'ultimo bilancio tecnico al 1° gen- 
naio 1973 del predetto ente fondo è stato fatto riferi- 
mento alle tabelle di valutazione adottate per la com- 
pilazione dei bilanci tecnici al 1° gennaio 1970 dalle 
casse pensioni facenti parte degli istituti di previdenza 
presso il Ministero del tesoro, menzionate nel decreto 
ministeriale 12 gennaio 1972, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 66 del 9 marzo 1972; 


Visti i coefficienti di capitalizzazione per il calcolo 
dei benefici derivanti dalla legge citata 24 maggio 1970, 
n. 336, riportati nelle tabelle I, II, III, IV, V e VI 
allegate al predetto decreto ministeriale 12 gennaio 1972; 


Ritenuto che i predetti coefficienti di capitalizza- 
zione possono essere applicati anche nei riguardi degli 
iscritti all'ente « Fondo trattamento quiescenza e asse- 
gni straordinari al personale del lotto »; 


Vista la deliberazione adottata dal consiglio di am- 
ministrazione del predetto ente nella seduta del 21 di- 
cembre 1977, firmata il 12 gennaio 1978, con la quale 
sono stati approvati i coefficienti e le tabelle in argo- 
mento nonchè la relativa relazione tecnico-attuariale; 


Decreta: 


Fer il caicolo del valore capitale delle maggiori 
quote di assegno vitalizio derivanti dall’applicazione 
della legge 24 maggio 1970, n. 336, nei riguardi degli 
iscritti all'ente « Fondo per il trattamento di quie- 
scenza e assegni straordinari al personale del lotto », 
si applicano i coefficienti di capitalizzazione riportati 
nelle tabelle I, II, III, IV, V e VI allegate al decreto 
del Ministro del tesoro 12 gennaio 1972 e le norme 
annesse al presente decreto. 

Ove gli aventi diritto alla data di pubblicazione del 
presente decreto risultino deceduti o decaduti dal di- 
ritto all’assegno vitalizio, i benefici previsti dalla legge 
in argomento debbono essere valutati, anzichè in va- 
lore capitale, nell'importo effettivamente corrisposto 
dall'ente fondo. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 17 maggio 1978 


Il Ministro: MALFATTI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE PER LE ENTRATE SPECIALI 


Norme per l'applicazione delle tabelle I, II, III, IV\V e VI 


1) Il valore capitale del beneficio si determina moltipli- 
cando l'importo annuo lordo del beneficio stesso per i coeffi- 
cienti determinati come ai seguenti numeri 2) e 3). 

2) I coefficienti vanno determinati in corrispondenza al 
l'età del titolare della pensione o dei compartecipi, conside 
rando tale età con riferimento: 


a) alla data della cessazione dal servizio dell'iscritto qua- 
lora la cessazione stessa sia non anteriore al 1° gennaio 1969; 
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b) alla data del 1° scnnaio 1969 nei casi in cui Ia cessa- 
zione dal serwzio dell'iscritto sia avvenuta anteriormente a 
tale. data. 

Le età vanno espresse in anni interi, trascurando le frazioni 
non superiori a sel mesi computando per un anno quelle 
SUperiori. 
distinti diversi di 


3) I coefficienti 1 


trattamento: 


predetti, per tipi 
a) per le pensioni dirette, sono riportati nella tabella I 
per 1 maschi e nella tabella HI per le femmine e vanno riferiti 
all’età del titolare; essi tengono conto anche dei relativi oneri 
di riversibilità; 
b) per le pensioni a favore di coniuge solo, sono riportati 
nella tabella Ill e vanno riferiti all’età del titolare; 


c) per le pensioni a favore di coniuge e orfani minorenni 
sono mportati nella tabella IV e vanno riferiti all'età del coniuge 
e dell’orfano più giovane; 


d) per le pensioni a favore di orfani minorenni, sono ri 
portati nella tabella V e vanno riferiti all’età dell'orfano più 
giovane; 

c) per le pensioni a favore di orfani maggiorenni inabili, 
sono riportati nella tabella VI e vanno riferiti all'età dell'orfano 
piu giovane, 


4) Ncl caso di pensione a favore di orfani maggiorenni 
inabili compartecipi con alti superstiti, il valore capitale del 
beneficio si otttene come somma dei valori capitali. parziali 
risultanti in base alle due ipotesi degli orfani inabili soltanto 
e degli altri superstiti. In tale seconda ipotesi, il valore capitale 
parziale va commisurato alla ditferenza tra il beneficio relativo 
all'intero gruppo e quello relativo al caso degli orfani inabili 
sullalilu, 


Visto, 1 Ministro delle finanze 
MALFATTI 
TABELLA I 


vocffictenn di cui alla lettera a) del n. 3) delle annesse norme 


Maschi) 
za | Cost] ra | Cocmt | ra | Cocte ] ca | coi 
20 21,119) 42 17,839 | 64 11,474 | 86 3,809 
21 21,028 43 17,616 65 11,121 87 3,557 
22 20,930 44 17,386 66 10,767 88 3,318 
23 20,829 45 17,151 67 10,413 89 3,096 
24 20,724 | 46 16,907 | 68 10,040 | 90 2,888 
25 20,609 | 47 16,657 | 69 9,664} 9 2,694 
26 20,501 48 16,398 70 9,286 92 2,510 
27 20,379 49 16,133 71 8,908 | 93 2,339 
28 20,252 | 50 15,861 72 8,526 | 94 2,182 
29 20,120 51 15,583 73 8,139 | 95 2,034 
30 19,982 52 15,299 74 7,792} 9% 1,903 
31 19,837 53 15,008 75 7,375 97 1,779 
32 19,687 | 54 14,711 76 7,004 | 98 1,667 
33 19,541 55 14,411 77 6,641 99 1,570 
34 19,530 56 14,104 78 6,282 | 100 1,484 
35 19,201 57 13,793 79 5,930 | 101 1,402 
36 19,026 | 58 13,478} 80 5,592 | 102 1,321 
37 18,844 | 59 13,156 | 81 5,265 | 103 1,228 
38 18,657 | 60 12,830 | 82 4,950 | 104 1,136 
39 18,463 61 12,498 83 4,645 | 105 1,035 
40 18,262 | 62 12,163 | 84 4,356 | 106 0,856 
4l 18,055 | 63 11,822 | 85 4,077 | 107 0,464 


Visto, i! Ministro delle finanze 
MALFATTI 
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TARELLA II 


Coefficienti di cui alia iettera a) dei n. 3) cdielie annesse norme 
(Femmine) 


Eta | Cite | E | Cene | Fa | Chao | Fa | Coli 
20 21,243 | 43 17,595 | 66 | 10,307 | 89 3,063 
21 21,139 | 44 17,362 | 67 9,914| 90 2,889 
22 21,033 | 45 17,159 | 68 9,522 | 9 2,726 
23 20,422 | 46 16,870 | 69 9,131 92 2,575 
24 20,807 47 16,613 | 70 8,744 | 93 2,435 
25 20,688 | 48 16,348 | 71 8,357) 94 2,306 
26 20,564 | 49 16,075 | 72 7,970 |) 95. 2,187 
27 20,436 | 50 15,795 | 73 7,587 | 96 2,077 
28 20,303 | 5i 15,506! 74 7,216) 97 1,976 
29 20,164 | 52 15,211 75 6,858) 98 1,883 
30 20,019 | 53 14,908 | 76 6,509 | 99 1,798 
31 19,869 | 54 14,597 | 77 6,171 | 100 1,719 
32 19,714 | 55 14,278} 78 5,849 | [01 1,646 
33 19,552 | 56 13,950) 79 5,536 | 102 1,579 
34 19,385 | 57 13,616 | 80 5,230 | 103 1,516 
35 19,213 | 58 13,275 | 81 4,937 | 104 1,455 
36 19,033 | 59 12,928 | 82 4,656 | 105 1,395 
37 18,847 | 060 12,373 | 83 4,388 | 106 1,330 
38 18,655 | 61 12,207 | 84 4,134 | 107 1,249 
39 18,457 | 62 11,839 | 85 3,893 | 108 1,128 
40 18,251 63 11,463 | 86 3,665 | 109 0,910 
41 18,040 | 64 11,083 | 87 3,452 10 0,464 
42 iz, sz2i 65 10,697 | 88 | 3,251 | 
Visto, il Ministro delle finanze 
MALFATTI 
TapELLA III 


Coefficienti di cui alla leitera b) del n. 3) delle annesse norme 


ro | Sisti | ra | Sisti | re | Soi | eo | co 
15 15,365 | 39 | 16,981 | 63 |11,298| 87 3,442 
16 15,217] 40 | 16,907) 64 | 10,943] 88 3,245 
17 15,160 | 41 | 16,811| 65 | 10,577] 89 3,059 
18 15,217 42 (6,691) 66 |10,202} 90 2,884 
19 15,278 | 43 |16,548| 67 9,826 | 91 2,722 
20 15,361 | 44 | 16,396) 68 9,446 | 92 2,572 
2i 15,450 | 45 |16,236| 69 9,062 | 93 2,432 
22 | 15,544) 46 | 16,068| 70 8,691 | 94 2,301 
23 15,664 | 47 | 15,874] 71 8,321 | 95 2,183 
24 15,792) 48 | 15,669) 72 7,942 | 9% 2,074 
25 15,912 | 49 | 15,455] 73 7,559 |. 97 1,974 
26 | 16,040) 50 | 15,229] 74 7,194 | 98 1,882 
27 16,178| 51 | 14,991} 75 6,837 | 99 1,797 
28 16,308 | 52 | 14,742] 76 6,492 | 100 1,717 
29 16,448 | 53 | 14,4791 77 6,157 | 101 1,644 
30 | 16,579] 54 |14,203| 78 5,834 | 102 1,577 
31 16,700 | 55 |13,912| 79 5,526 | 103 1,515 
32 16,812} 56 | 13,622] 80 5,219 | 104 1,453 
33 16,913 | 57 | 13,316] 8I 4,924 | 105 1,393 
34 16,983 | 58 |13,009| 82 4,646 | 106 1,329 
35 17,039 | 59 | 12,684] 83 4,379 | 107 1,248 
36 17,061 | 60 |12,356| 84 4,127 | 108 1,127 
37 17,066 | 61 |12,010| 85 3,884 | 109 0,909 
38 17,034 | 62 | 11,657 | 86 3,656 


Visto, il Ministro delle finanze 
MALFATTI 
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TABELLA V 
Coefficienti di cui alla lettera d) del n. 3) delle annesse norme 


Età Coefficiente Età Coefficiente Età Coefficiente 
0 13,712 7 10,391 14 5,947 
j 13,294 8 9,833 15 5,200 
2 12,859 9 9,250 16 4,421 
3 12,406 10 8,644 17 3,609 
4 11,933 1I 8,011 18 2,762 
5 11,440 12 7,351 19 1,879 
6 10,926 13 6,664 20 0,959 

Visto, il Ministro delle finanze 
MALFATTI 
TABELLA VI 


Coefficienti di cui alla lettera e) del n. 3) delle annesse norme 


ro | Setti | me | Cet | no | Com | no | Gest 
20 14,509 | 42 13,565 64 9,790 86 3,178 
21 14,557 43 13,458 65 9,490 87 2,989 
22 14,592 44 13,350 66 9,178 88 2,812 
23 14,614 45 13,257 67 8,855 89 2,648 
24 14,626 | 46 13,134 | 68 8,523 90 2,49% 
25 14,629 | 47 13,526 69 8,186 91 2,354 
26 14,625 48 12,936 70 7,845 92 2,224 
22 14,613 49 12,893 71 7.343 93 2,104 
28 14,594 | 50 12,683 72 7,155 94 1,994 
29 14,566 | 51 12,553 73 6,806 95 1,892 
30 14,531 52 12,413 74 6,457 96 1,799 
31 14,487 53 12,262 75 6,114 97 1,714 
32 14,436} 54 12,099 76 5,781 98 1,636 
33 | 14,376) 55 | 11,924| 77 5,461} 99 1,564 
34 14,309 | 56 11,737 78 5,159 | 100 1,498 
35 14,234 57 11,538 79 4,867 | 101 1,438 
36 14,152 | 58 11,326 | 80 4,589 | 102 1,381 
37 14,090 59 11,102 81 4,321 | 103 1,326 
38 13,972 60 10,866 82 4,066 | 104 1,268 
39 13,876 61 10,616 83 3,824 | 103 1,199 
40 | 13,774) 62 110,354] 84 | 3,595/106 | 1,093 
41 13,671 63 10,078 85 | 3,380 | 107 0,856 
Visto, il Ministro delle finanze 
MALFATTI 
(5620) 


DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1978. 


Sostituzione di un membro della commissione provin- 


ciale per it collocamento di Pisa. 


IL MINISTRO 


DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 1978 di ri- 
costituzione della commissione provinciale per il col- 
locamento di Pisa; 

Vista la nota n. 03766 del 4 aprile 1978, con la quale 
l'ufficio provinciale del lavoro e della massima occu- 
pazione di Pisa fa presente la necessità di sostituire, 
in seno alla citata commissione, il rappresentante della 
camera di commercio, industria, artigianato ed agricol- 
tura ing. Arezzo Paliaga, collocato a riposo, con 1l 
dott. Giuseppe Tempestini; 


6075 


Decreta: 

Il dott. Giuseppe Tempestini è nominato membro 
della commissione provinciale per il collocamento di 
Pisa, quale rappresentante della camera di commercio, 
in sostituzione dell'ing. Arezzo Paliaga. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 12 giugno 1978 


(6028) Il Ministro: SCOTTI 


2 


DECRETO MINISTERIALE 13 giugno 1978. 
Autorizzazione al comune di Ivrea a contrarre un muiuo 
per eseguire la sistemazione e il restauro dell’edificio 
giudiziario. 
IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 
E 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Vista la deliberazione consiliare n. 322 in data 7 di- 
cembre 1976 del comune di Ivrea; 

Vista la decisione n. 153 con la quale il comitato di 
controllo della regione Piemonte, sezione di Ivrea, ap- 
prova in data 19 gennaio 1977 la deliberazione consi- 
liare n. 322 del 7 dicembre 1976 riguardante l’assun- 
zione di un mutuo di L. 922.308.745 per la sistema- 
zione ed il restauro dell’edificio sede degli uffici giu- 
diziari di Ivrea; 

Visto il progetto, il preventivo di spesa e gli allegati; 

Ritenuta la necessità di sistemare e restaurare l’edi- 
ficio destinato a sede degli uffici giudiziari di Ivrea; 


Decreta: 


Art. 1. 


Per eseguire la sistemazione e il restauro dell’edificio 
adibito a sede degli uffici giudiziari di Ivrea secondo 
il progetto presentato ed approvato a firma degli ar- 
chitetti Maga e Petitti, il comuns di Ivféa è autoriz- 
zato a contrarre con la Direzione generale degli isti 
tuti di previdenza un mutuo di L. 922.308.745, con l’os- 
servanza delle norme di cui agli ultimi tre commi del- 
l’art. 11 della legge 3 agosto 1949, n. 589. 

Il mutuo dovrà essere stipulato entro il termine 
perentorio di un anno dalla pubblicazione del presente 
decreto. 

Art. 2. 


Per l'’ammortamento di detto mutuo è concesso a 
termini dell’art. 2 della legge 15 febbraio 1957, n. 26, 
al comune di Ivrea un contributo nella misura di 
L. 101.604.000 annue (pari all'85% dell’annualità di am- 
mortamento del mutuo) per la durata di anni 15. 

La spesa graverà sul cap. 7051 dello stato di previ- 
sione del Ministero di grazia e giustizia a partire 
dall’esercizio 1976 all'esercizio 1990. 


Art. 3. 


Previa presentazione di regolare atto di mutuo il 
Ministero di grazia e giustizia liquiderà con decorrenza 
dall'inizio e per ogni anno del periodo d’ammorta- 
mento direttamente ed irrevocabilmente alla Direzione 
generale degli istituti di previdenza, per conto del co- 
mune di Ivrea, il contributo straordinario dello Stato 
indicato nel precedente art. 2. 


A 
(25 
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Art. 4. 


I lavori di cui all'art. 1 dovranno essere ultimati 
entro e non oltre tre anni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, pena la 
revoca. 

Art. 5. 


Con successivo provvedimento del Ministero di gra- 
zia e giustizia, sarà indicata la decorrenza dell’ammor- 
tamento del mutuo per il pagamento annuo del con- 
tributo. 


Roma, addì 13 giugno 1978 
p. Il Ministro di grazia e giustizia 
SPERANZA 
p. Il Ministro dell'interno 
DARIDA 
p. Il Ministro del tesoro 
TARABINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 luglio 1978 
Registro n. 18 Giustizia, foglio n. 119 


(6230) 


DECRETO MINISTERIALE 18 luglio 1978. 


Riconoscimento del carattere di eccezionalità delle avver- 
sità atmosferiche e delimitazione delle zone danneggiate 
nella regione Sicilia. 


IL MINISTRO 
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 


Visto l'art. 2 della legge 25 maggio 1970, n. 364 e 
sue successive modificazioni (legge 22 ottobre 1976, 
n. 750 di conversione del decreto-legge 23 settembre 1976, 
n. 663) relativo alla dichiarazione dei caratteri di ecce- 
zionalità delle calamità naturali e delle avversità 
atmosferiche, nonché alla delimitazione delle zone ai 
fini della concessione delle provvidenze previste dalla 
stessa legge, a favore delle aziende agricole danneg- 
gelate; 

Considerate le proposte della regione siciliana; 


Decreta: 
Art. 1. 


È’ riconosciuto il carattere di eccezionalità degli 
avversi eventi atmosferici indicati a fianco delle sot- 
toindicate province, nelle quali possono essere concesse, 
a favore delle aziende agricole, le provvidenze creditizie 
previste dall'art. 7 della legge 25 maggio 1970, n. 364: 

Catania - siccità del periodo marzo-dicembre 1977. 
Ragusa - siccità dell'autunno 1977. 
Siracusa - siccità del periodo marzo-novembre 1977. 


Art. 2. 


Si delimitano le zone territoriali 1n cul possono 
trovare applicazione, a favore delle aziende agricole, 
anche le provvidenze contributive e contributivo-cre- 
ditizie per l'acquisto di foraggi, mangimi, lettimi ed 
altre occorrenze relative all'allevamento del bestiame, 
previste dall'art. 5, quarto comma, della citata legge 
25 maggio 1970, n. 364: 


Catania - siccità del periodo marzo-dicembre 1977: 
intero territorio provinciale. 
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Ragusa - siccità dell'autunno 1977: 

comune di Ispica: per i fogli di mappa numeri 
i, 2,3, 4,5, 6, 7,8,9, 10, 11, 12, 16, 17, 24, 25, 26, 32, 33, 
34 e 35; 

comune di Pozzallo: per i fogli di mappa numeri 
1,2,3,4, 5; 

comune di Scicli: per l’intero territorio comunale, 
con esclusione dei seguenti fogli di mappa numeri 
47, 48, 49, 71, 72, 73, 74, 75, 87, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 
113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 131, 132, 
133, 134, 135 e 136; 

comune di Modica: per l’intero territorio comunale, 
con esclusione dei seguenti fogli di mappa numeri 
164 (parte), 167, 168, 170 e 199; 

comune di Ragusa: per l’intero territorio comunale, 
con esclusione dei seguenti fogli di mappa numeri 
84, 103, 104, 105, 106, 124, 125, 126, 127, 128, 152, 153, 154, 
155, 156, 180, 181, 182, 183, 184, 204, 205, 206, 226, 256, 
257, 258, 259, 260, 261, 262 e 263; 

comune di S. Croce Camerina: per l’intero territorio 
comunale, con esclusione dei seguenti fogli di mappa 
numeri 1, 2, 3, 4, 5, 8,9, 10, 11 e 12; 

comune di Camiso: per i fogli di mappa numeri 
20, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 42, 67, 68, 69,70, 71 e 72; 

comune di Chiaramonte Gulfi: per i fogli di 
mappa numeri 8, 9, 15, 16, 17, 23, 30, 32, 38, 39, 74, 78, 
91, 92, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 115, ii6, 117, 
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 127 e 128; 

comune di Monterosso Almo: per l’intero territorio 
comunale; 

comune di Giarratana: per l’intero territorio comu- 
nale. 


Siracusa - siccità del periodo marzo-novembre 1977: 
intero territorio provinciale. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addì 18 luglio 1978 


Il Ministro: MARCORA 


(6078) 


DECRETO MINISTERIALE 29 luglio 1978. 


Revisione triennale degli imponibili giornalieri e dei pe- 
riodi di occupazione mensile, ai fini del calcolo dei contri- 
buti di previdenza ed assistenza sociale, per i lavoratori 
soci di società e di enti cooperativi, anche di fatto, cui si 
applicano le disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1970, n. 602. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 aprile 1970, n. 602, recante il riassetto previdenziale 
ed assistenziale di particolari categorie di lavoratori 
soci di società e di enti cooperativi, anche di fatto, che 
prestino la loro attività per conto delle società ed enti 
medesimi; 

Visto in particolare l’art. 4, ultimo comma, del citato 
decreto presidenziale che prevede la revisione trien- 
nale degli imponibili contributivi e dei periodi di oc- 
cupazione mensile; 
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Visto il decreto ministeriale 20 novembre 1974 con- 
tenente modificazione all'elenco delle attività lavora- 
tive e revisione degli imponibili giornalieri e dei pe- 
riodi di occupazione mensile, ai fini del calcolo dei 
contributi di previdenza e di assistenza sociale, per le 
categorie di lavoratori di cui sopra; 

Considerata la necessità di provvedere, per l’inter- 
venuta scadenza del triennio di applicazione del decreto 
ministeriale 20 novembre 1974, alla revisione degli im- 
ponibili contributivi e dei periodi di occupazione 
mensile; 

Seritito il comitato speciale per gli assegni familiari; 


Sentite le organizzazioni sindacali interessate; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai Fini del versamento dei contributi dovuti all'Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale, per l’assicura- 
zione per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, per 
l'assicurazione contro la tubercolosi e per gli assegni 
familiari, all'Istituto nazionale per l'assicurazione con- 
tro le malattie, per l'assicurazione contro le malattie 
e per la tutela delle lavoratrici madri, all'Istituto na- 
zionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali ed all’E.N.A.O.L.I., 
gli imponibili giornalieri ed i periodi di occupazione 
mensile per le categorie di lavoratori, soci di società 
e di enti cooperativi, anche di fatto, che prestino la 
loro attività per conto delle societa ed enti medesimi cui 
si applicano le disposizioni contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, sono 
stabiliti nelle misure indicate nella tabella allegata al 
presente decreto. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana ed ha effetto dal 
primo giorno del mese successivo a quello della sua 
pubblicazione. 


Roma, addì 29 luglio 1978 
Il Ministro: SCOTTI 


TABELLA DEGLI IMPONIBILI GIORNALIERI E DEI PERIODI 
DI OCCUPAZIONE MENSILE PER I LAVORATORI SOCI 
DI SOCIETA’ E DI ENTI COOPERATIVI, ANCHE DI 
FATTO, CHE PRESTINO LA PROPRIA ATTIVITA’ PER 
CONTO DELLE SOCIETA’ ED ENTI MEDESIMI. 


1) Facchinaggio svolto anche con l’ausilio di mezzi mecca- 
nict 0 diversi (portabagagli, facchini e pesatori dei mercati 
generali cui si applicano o meno disposizioni speciali di legge, 
facchini degli scali ferroviari, facchini doganali, facchini generici, 
accompagnatori di bestiame) ed attività preliminari e comple 
mentari (insacco, pesatura, legatura, accatastamento e disacca- 
tastamento, pressatura, imballaggio, pulizia magazzini e piazzali, 
depositi colli e bagagli, presa e consegna, recapiti in loco, sele 
zione e cernita con o senza incestamento, insaccamento od im- 
ballaggio di prodotti ortofrutticoli, carta da macero, piume e 
materiali vari, mattazione e scuoiatura, abbattimento di piante 
destinate alla trasformazione in cellulosa o carta e simili) con 
eselusione degli appartenenti alle compagnie e gruppi portuali 
riconosciuti come tali dall'autorità marittima ai sensi del codice 
della navigazione: L. 3.450 per 26 giornate di occupazione nel 
mese. 
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2) Trasporto il cui esercizio sia effettuato personalmente 
dai soci proprietari od affittuari del mezzo: 


a) di persone: 
1) vetturini, barcaioli, gondolieri e simili: L. 3.450 per 
26 giornate di occupazione nel mese; 


2) tassisti, autonoleggiatori, motoscafisti e simili: L. 3.600 
per 26 giornate di occupazione nel mese; 


b) di merci per conto terzi: 


1) autotrasportatori, autosollevatori, carrellisti, gruisti, 
trattoristi (non agricoli), escavatoristi e simili, ed attività preli- 
minari e complementari (scavo e preparazione materiale da 
trasportare, guardianaggio e simili): L. 3.500 per 26 giornate di 
occupazione nel mese; 

2) trasportatori mediante animali e veicoli a trazione 
animale, trasportatori fluviali, lacuali, lagunari e simili ed 
attività preliminari e complementari (scavo e preparazione ma- 
teriale da trasportare, guardianaggio e simili): L. 3.450 per 
26 giornate di occupazione nel mese. 

3) Attività accessorie delle precedenti: addetti al posteggio 
dei veicoli, pesatori, misuratori e simili: L. 3.450 per 26 giornate 
di occupazione nel mese. 

4) Attività varie: servizi di guardia a terra o a mare 0 
campestre, polizia ed investigazioni private e simili, barbieri 
ed affini, guide turistiche e simili, pulitori, netturbini, spazza- 
camini e simili: L. 3.550 per 26 giornate di occupazione nel mese. 


Visto, Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 


ScortI 
(6645) 


DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1978. 


Modificazione allo statuto della Cassa di risparmio di 
Savigliano. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

Visti il regio decreto 25 aprile 1929, n. 967 ed il 
regio decreto 5 febbraio 1931, n. 225; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 17 luglio 1947, n. 691; 

Visto lo statuto della Cassa di risparmio di Savi- 
gliano, con sede in Savigliano Cuneo), approvato con 
decreto ministeriale 5 giugno 1968, e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni; 

Vista la delibera del consiglio di amministrazione 
della predetta Cassa in data 25 maggio 1978; 

Sulla proposta del Governatore della Banca d’Italia; 

Ritenuta l'esistenza di particolari motivi di urgenza; 


Decreta: 


E’ approvata la modifica dell’art. 42 dello statuto 
della Cassa di risparmio di Savigliano, con sede in Sa- 
vigliano (Cuneo), in conformità al seguente testo: 


« La scadenza delle cambiali e delle note di pegno di 
cui alle lettere e) ed n) dell'art. 38 non dovrà essere 
superiore a dodici mesi. 

E' in facoltà della Cassa accordare eventuali rinno- 
vazioni, previa congrua decurtazione od eccezional- 
mente senza decurtazione. 

Le cambiali relative ad operazioni di credito agrario 
avranno le caratteristiche e la durata prevista dalle 
disposizioni vigenti in materia ». 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addì 10 agosto 1978 


Il Ministro: PANDOLFI 
(6879) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Riconoscimento e classificazione di polvere da caccia 


Con decreto ministeriale 9 agosto 1978 la polvere da caccia 
denominata «P.S.B.», fabbricata dalla Union Esplosivos Rio 
Tinio, in Galdacano (Spagna), è riconosciuta, ai sensi degli 
articoli 53 e 54 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e classificata 
nella 1° categoria, gruppo A, dell'allegato A al regolamento per 
l'esecuzione del citato testo unico. 


(6694) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato 
di un casello idraulico in comune di Mantova 


Con decreto 10 maggio 1978, n. 486, del Ministro dei lavori 
pubblici di concerto con il Ministro delle finanze, è stato 
disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Staio 
di un casello idraulico in località Tè Brunelti in comune di 
Mantova, segnato nel catasto del comune medesimo al foglio 
n. 3 mappale 444 della superficie di mq 500 ed indicato nel- 
l'estratto di mappa rilasciato il 6 giugno 1975 in scala 1:1000 
dall'ufficio tecnico erariale di Mantova; estratto di mappa che 
fa parte integrante del decreto stesso. 


(6697) 


ORDINE AL MERITO 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Annullamento di decreto di concessione di onorificenza 


Con decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 1977 
è stato annullato il decreto del Presidente della Repubblica 
27 dicembre 1975 per la parte relativa al conferimento della 
onorificenza di cavaliere dell'O.M.R.I. alta dottssa Maria Bulla, 
per rinuncia dell’interessata. 


(6366) 


REGIONE LOMBARDIA 


Variante al piano regolatore generale 
del comune di Montisola 


Con deliberazione della giunta regionale 22 
n. 16926, resa esecutiva ai sensi di legge, è stata 
variante al piano regolatore generale del comune di Montisola 
(Brescia), adottata con deliberazione consiliare 15 maggio 1976, 
n. 70, relativa alle aree vincolate a sensi degli articoli 39 e 40 


della legge regionale 15 aprile 1975, n. 51, secondo il disposto 
dell'art. 43 della stessa legge. 


(6341) 


giugno 1978, 
approvata la 


REGIONE VALLE D'AOSTA 


Variante al piano di zona del comune di Verrès 


Con deliberazione della giunta regionale 16 giugno 1978, 
n. 2963, controllata senza rilievi dalla commissione di coordina- 
mento, è stata approvata una variante al vigente piano di zona 
per l'edilizia economica e popolare del comune di Verrès, appro- 
SIoCRla giunta regionale con provvedimento 6 aprile 1976, 
n. . 

Copia di tale deliberazione e della variante, mumiti del visto 
di conformità all'originale, saranno depositati negli uffici co- 
munali a libera visione del pubblico ai termini dell'art. 8 della 
legge 18 aprile 1962, n. 167. 


(6530) 
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REGIONE LIGURIA 


Approvazione del piano regolatore generale 
del comune di Castellaro 


Con decreto del presidente della giunta regionale 19 mag- 
gio 1978, n. 622, è stato approvato, con l'introduzione d'ufficio 
delle modifiche ivi indicate, il piano regolatore generale del 
comune di Castellaro (Imperia), adottato con deliberazione del 
consiglio comunale 21 ottobre 1975, n. 46. 

Copia del suddetto decreto e dei relativi allegati sarà depo- 
sitata presso la segreteria del comune a libera visione del pub- 
blico a norma dell'art. 10, sesto comma, della legge 17 agosto 
1942, n. 1150, e successive modificazioni. 


(6344) 


REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Scioglimento senza liquidatore 
di cinque società cooperative 


Con deliberazione della giunta regionale le sesuenti società 
cooperative sono state sciolte, ai sensi dell'art. 2544 del codice 
civile senza nomina di liquidatore non essendovi rapporti pa- 
trimoniali da definire: 


1) «C.E.D.I.L.T. - Cooperativa edilizia dipendenti ispet- 
torato del lavoro a r.l.», in Tileste; 


2) «Cooperativa edilizia Benemerita a r.l.», in Muggia 
(Trieste); 


3) «Società cooperativa edilizia fra ex militari mutilati 


ec invalidi di gucrra e invalidi civili di guerra a rl», in 
Gorizia; 
4) «Cooperativa agricola di servizi di Rivarotla sullo 


Stella a r.lL.», in Rivarotta di Teor (Udine); 


5) « Cooperativa serica clauianese a 
(Udine). 


(6835) 


r..», in Clauiano 


PREFETTURA DI TRIESTE 
Ripristino di cognome nella forma originaria 


IL PREFETTO 


Visto il decreto prefettizio n. 11419/6208-29/VII del 3 di- 
cembre 1936, con il quale il cognome vedovile della signora 
Versa Maria vedova Milié, nata a Trieste il 9 agosto 1878, 
venne ridotto nella forma italiana di «Emili», a morma del 
regio decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, con estensione ai 
figli Milan e Danica; 

Vista la domanda prodotta in data 6 luglio 1978, corredata 
della prescritta documentazione, con la quale il nipote della 
predetta, sig. Emili Boris, nato ad Abbazia (Fiume) il 21 lu- 
glio 1948, residente a Sgonico - Sales 1/a, chiede la restitu- 
zione del cognome dalla forma italiana in quella originaria 
di « Miliî», posseduto dal padre Milan prima dell'emanazione 
del nominato decreto; 

Visti gli atti e ritenuto che l'istanza meriti accoglimento; 

Visto il decreto ministeriale 5 asosto 1926; 


Visto il regio decreto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il decreto prefettizio citato in premessa è revocato per 
quanto riguarda gli effetti nei confronti del figlio di Milan, 
sig. Emili Boris, il cui cognome è restituito, pertanto, nella 
forma originaria di «Miliò». 

Il sindaco di Sgonico è pregato di provvedere a tutti gli 
adempimenti di cui al decreto ministeriale 5 agosto 1926 sopra 
citato e alla notificazione del presente decreto all'interessato. 


Trieste, addì 9 agosto 1978 


p. II prefetto: RUGGIERO 


(6838) 
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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


Elenco degli aiuto di reumatologia 
idonei ai sensi dell’art. 45 della legge 18 aprile 1975, n. 148 


IL MINISTRO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1969, 
n. 130; 

Visto il proprio decreto in data 15 novembre 1971, e succes- 
siva rettifica, concernente l'elenco degli aiuto di reumatologia 
idonei ai sensi dell'art. 126 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 marzo 1969, n. 130; 

Vista Ia legge 18 aprile 1975, n. 148, ed in particolare l’art. 45 
con 11 quale, a parziale modifica dell’art. 126 del decreto dei 
Presidente della Repubblica n. 130/1969 citato, sono indicate le 
categorie dei sanitari che possono partecipare direttamente ai 
concorsi di assunzione presso gli enti ospedalieri a prescindere 
dal conseguimento dell'idoneità nazionale o regionale poichè 
la norma citata prevede che il Ministero della sanità predi 
sponga distinti elenchi di detti sanitari, secondo la qualifica 
e la disciplina, a seguito di domande dei sanitari predetti; 

Considerato che la norma medesima comporta la caduca- 
zione degli elenchi degli idonei di cui ai menzionati decreti mi- 
nisteriali, fatti salvi i nominativi di coloro che hanno conse- 
guito l'idoneità nazionale o regionale, ed il loro rinnovo in 
base alle nuove disposizioni; 

Vista la domanda del sottoindicato sanitario che ha docu- 
mentato il diritto all’inclusione nell'elenco degli aiuti di reuma- 
tologia in base al possesso dei requisiti previsti dal secondo 
comma dell'art. 45 della legge 18 aprile 1975, n. 148; 


Decreta: 


Art. 1 


Il sottoindicato sanitario può partecipare direttamente a 
concorsi di assunzione a posti di aiuto di reumatologia a pre- 
scindere dall'idoneità nazionale, avendo conseguito un’idoncità 
in un concorso espletato a termini del regio decreto 30 set- 
tembre 1938, n. 1631 ed essendo in possesso altresì dei requisiti 
richiesti per l'ammissione al relativo esame di idoneità ospe- 
daliera: 


Amira Alfonso, nato a Milano il 19 settembre 1922. 
Art. 2. 
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 


della Repubblica italiana. 


Rorna, addì 3 agosto 1978 
Il Ministro: ANSELMI 
(6765) 


MINISTERO 
DELLA MARINA MERCANTILE 


Riapertura del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, per titoli e per esami, a tre 
posti di ispettore in prova nella carriera direttiva (ruolo 
tecnico). 


IL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE 


Visto il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 615, sull’orga- 
nizzazione del Ministero della marina mercantile; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, apprevato con il decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1960, n. 1541, concernenti norme 
integrative dell'ordinamento del Ministero della marina mer- 
cantile; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 
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Visto 
bre 1970, 
Visto 


il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
n. 1079; 

il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748 ed in particolare gli articoli 53 e 67; 

Visto il proprio decreto 8 marzo 1978, registrato alla Corte 
dei conti, addì 19 aprile successivo, registro n. 2 Marina mer- 
cantile, foglio n. 189, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 132 
del 15 maggio 1978, con il quale è stato indetto un concorso, 
per titoli e per esami, a tre posti di ispettore in prova nella 
carriera direttiva (ruolo tecnico) del Ministero della marina 
mercantile; 

Considerato che, entro il termine prescritto dall’art. 3 del 
bando, sono pervenute due sole domande di partecipazione al 
concorso; 

Ritenuta l'opportunità di riaprire il termine di presentazione 
delle domande di ammissione al concorso predetto; 


Decreta: 


Il termine per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al concorso per titoli e per esami a tre posti di ispettore 
in prova nella carriera direttiva (ruolo tecnico) del Ministero 
della marina mercantile, indetto con decreto ministeriale 8 mar- 
zo 1978, è riaperto di trenta giorni a decorrere dal giorno suc- 
cessivo a quello di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 26 giugno 1978 
p. Il Ministro: RosA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 agosto 1978 
Registro n. 6 Marina mercantile, foglio n. 100 


(6850) 


MINISTERO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Avviso relativo alla pubblicazione della graduatoria gene- 
rale del concorso pubblico, per esami, a undici posti di 
operatore tecnico di posta pneumatica in prova nel 
ruolo organico del personale dell’esercizio per i servizi 
p.t. (tab. XVII). 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del testo unico, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 10 gen- 
naio 1957, si rende noto che nel Bollettino ufficiale del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni n. 2, parte seconda, 
dell’11 gennaio 1978, è stato pubblicato il decreto ministeriale 
21 aprile 1977, n. 3640, registrato alla Corte dei conti, addì 5 di. 
cembre 1977, registro n. 38 Poste, foglio n. 289, concernente 
l'approvazione della graduatoria di merito e quella dei vincitori 
e degli idonei del concorso pubblico, per esami, a undici posti 
di operatore tecnico di posta pneumatica in prova nel ruolo 
organico del personale dell’esercizio per i servizi p.t. (tab. XVII), 
bandito con decreto ministeriale 20 febbraio 1975, n. 3099. 


(6428) 


Avviso relativo alla pubblicazione della graduatoria gene- 
rale del concorso pubblico mediante prova d’arte a 
quattro posti di verniciatore (operaio specializzato) nel 
ruolo organico degli operai dell’Amministrazione auto- 
noma delle poste e delle telecomunicazioni. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 del testo unico, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 10 gen- 
naio 1957, si rende noto che nel Bollettino ufficiale del Mini 
stero delle poste e delle telecomunicazioni n. 9, parte seconda, 
del 21 marzo 1978, è stato pubblicato il decreto ministeriale 
11 gennaio 1978, n. 3721, registrato alla Corte dei conti, addì 
12 febbraio 1978, registro n. 7 Poste, foglio n. 256, concernente 
l'approvazione della graduatoria di merito e quella dei vincitori 
e degli idonei del concorso pubblico mediante prova d’arte a 
quattro posti di verniciatore (operaio specializzato) nel ruolo 
organico degli operai dell’Amministrazione autonoma delle poste 
e delle telecomunicazioni, bandito con decreto ministeriale 26 feb- 
braio 1976, n. 3332. 
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REGIONE LOMBARDIA 


Concorso per il conferimento di sedi farmaceutiche 
vacanti nella provincia di Mantova 


Con decreto 15 giugno 1978, n. 1425/San. del presidente della | 
giunta regionale è stato bandito pubblico concorso, per titoli ed 
esami, per il conferimento delle seguenti sedi farmaceutiche 
rurali vacanti e disponibil per il privato esercizio nella pro- 
vincia di Mantova: 

Bigarello, sede. unica; 
Marmirolo, sede seconda. 


Le domande di partecipazione dovranno pervenire all'ufficio 
del medico provinciale di Mantova, via Mazzini, 15, entro e non 
oltre le ore 12,30 del giorno 16 ottobre 1978. 

Gli interessati possono prendere visione del bando di con- 
corso presso l'ufficio del medico provinciale di Mantova, presso 
l'assessorato alla sanità della regione Lombardia in Milano, via 
Pontaccio, 10, presso ciascun comune in cui le sedi farmaceuti- 
che sono posic a concorso. 
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OSPEDALE « $. MARIA » DI CONSELVE: 


Concorso ad un posto di primario pediatra 
Ì 
E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, ad uni 
posto di primario pediatra. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
cella Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprue 19/5, n. 148. 

lì termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta lesale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 del 
quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria dell’ente 
in Conselve (Padova). 


(3002/S) 


OSPEDALE CIVILE « A. PUGLIESE » 
DI CATANZARO 


Concorso ad un posto di aiuto di ostetricia e ginecologia 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un 
posto di ostetricia e ginecologia (a tempo pieno). 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla lesge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 del 
quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla direzione ammini 
strativa dell'ente in Catanzaro. 


(3003/S) 


ANTONIO SESSA, direttore 
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OSPEDALE «S. ANNA » 
DI CASTELNOVO NE’ MONTI 


Concorso ad un posto di assistente 
della sezione di ortopedia-traumatologia 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, ad un 
posto di assistente della sezione di ortopedia-traumatologia. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 del 
quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale. della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria ammini 
strativa dell'ente in Castelnovo ne’ Monti (Reggio Emilia). 


(3022/S) 


OSPEDALE « A. ANGELUCCI » 
DI SUBIACO 


Concorso ad un posto di primario di laboratorio di analisi 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli cd esami, ad un 
posto di primario di laboratorio di analisi. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

TI termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 del 
quaraniacinguesimo giuro successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla direzione ammini. 
strativa dell'ente in Subiaco (Roma). 


(3042/S) 


OSPEDALE CIVILE « P. COSMA » 
DI CAMPOSAMPIERO 


Concorsi a posti di personale sanitario medico 


Sono indetti pubblici concorsi, per titoli ed esami, a: 
un posto di assistente della divisione di ostetricia e gine 
cologia; 
un posto di assistente del servizio di radiologia. 


Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
dei concorsi valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla lesse 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 del 
quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla ripartizione del 
personale dell'ente in Camposampiero (Padova). 


(3005/S) 


Dino Ecipio MARTINA, redattore 


Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - S. (c. m. 411100782380) 


